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Comunicato stampa 
 
 

Il Comune di Filottrano decide di ridurre le ore del personale educativo nel 
centro diurno per disabili. Esiste ancora una gestione associata dei servizi? 

 
 
Nei giorni scorsi le nostre associazioni erano intervenute riguardo la sospensione di un 

servizio rivolto ad una minore con disabilità da parte del Comune di San Paolo di Jesi. Ora la 
questione si ripropone e riguarda il Centro diurno per disabili di Filottrano che ospita 11 utenti, 
di cui uno residente in altro Comune. Il Comune ha deciso che dal 1 febbraio le ore del 
personale educativo saranno ridotte di quasi 5 al giorno (oltre 23 settimanali). Oltre al fatto in 
sé, tale decisione è molto grave in quanto il Comune di Filottrano non gestisce i servizi per 
conto proprio ma in forma associata con altri 16 Comuni del territorio attraverso lo strumento 
giuridico della Convezione. Si tratta di un unico servizio intercomunale, regolamentato in forma 
associata e oggetto di unico affidamento. Il Centro diurno deve inoltre rispondere ai requisiti di 
personale. Indispensabili ai fini dell’autorizzazione,  fissati dalla Regione. Appare pertanto 
inverosimile che un Comune – interno ad una gestione associata intercomunale – decida in 
maniera autonoma una riduzione del servizio (disciplinato da appalto), riservandosi anche 
competenze tecniche nella modalità di rimodulazione. Si tratta di un precedente di gravità 
assoluta  perché inaugurerebbe la stagione di un devastante fai da te da parte di ogni 
amministrazione. Questi sono i presupposti che dovrebbero portare alla gestione associata di 
tutti i servizi sociali a livello di Ambito? A fronte di questa situazione si chiede quali iniziative 
sono state prese, per contrastare questa decisione, da parte del Coordinamento del servizio 
associato che ha Jesi come comune capofila. Per parte nostra diffidiamo dal dare corso a 
questa intenzione.  

Con l’occasione vogliamo essere estremamente chiari riguardo i Regolamenti in via di 
revisione da parte di un gruppo tecnico. Se la loro revisione sarà funzionale e strumentale ai 
fini di tagli dei servizi (alcuni già avvenuti  a partire dal mese di gennaio) dichiariamo fin d’ora 
che la nostra risposta sarà estremamente energica.  

Cogliamo infine l’occasione per alcune considerazioni a riguardo delle proposte  che il 
presidente del Consiglio comunale di Jesi, ha avanzato al fine di recuperare i 3,5 milioni di euro 
di disavanzo. Tra i settori indicati ci sono anche i servizi sociali. Vorremmo ricordare come in 
questo settore tagli siano già avvenuti (vedi servizi per anziani). Qui vogliamo riferirci alle 
indicazioni riguardanti la rinnovata richiesta di contributo per mensa e trasporto da parte dei 
disabili che frequentano i centri diurni. Cingolani conosce bene la normativa vigente perché da 
assessore l’ha applicata. Non sappiamo se l’ipotesi è quella  di far cassa con questo contributo. 
Occorre allora ricordare che gli utenti jesini che frequentano i centri diurni sono meno di 30. Si  
pensa di poter incidere su un disavanzo di 3,5 milioni con un contributo su pranzo e trasporto 
riguardante meno di 30 persone (che ricevono una pensione mensile di 240 euro al mese)? 
Quanto può incidere qualche decina di migliaia di euro,  cui si deve detrarre le spese del 
personale che lavora alla riscossione e alle altre spese connesse? Pochi mesi fa un Comune del 
nord ha tentato di  far cassa chiedendo 240 euro mensili. I familiari hanno fatto ricorso ed il 
TAR ha annullato quella deliberazione. Ci auguriamo di cuore che Jesi non voglia percorrere 
quella strada. Ciò che invece urgentemente deve essere fatto, a proposito di centri diurni, è il 
trasferimento del Centro diurno Maschiamonte presso una sede più adeguata.  
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